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CHIACCHIERE LETTERARIE.
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Carlo. Oggi ti voglio m ettere nell’ impiccio, sfidandoti a dimo­
strarmi che il Rigutini non ha còlto nel segno criticando le osserva­
zioni fatte dal Lessico a proposito di A ddebitare  e A ddebito . Senti 
quel che si legge nel libro sui N eologism i: « A d d eb ito . Imputazione, 
Taccia, è accolto dal Vocabolario insieme con la maniera D are a d ­
debito. Il Lessico  chiama stranissime la voce e la maniera, e le addita 
per ispropositi. Ma sotto al verbo A ddeb ita re  per Imputare, Accusare, 
fa questa nota: E  voce com une, u sa la  non nella p r o p r ia  sua  sign i­
ficazione, m a  m etaforicam ente. Vogliam o intanto a vvertire  che va  
usata parcamente e con attenzione, in  quanto che talvolta  potrebbe  
fa r sorgere qualche am biguità . Così, sentendo d ire  p . es. : « A  Carlo  
fu  addebitato un  fu r to  » ( ma chi lo dice ? ), r im a n i incerto  ( pos­
sibile?) se qualcuno abbia segnato a  debito d i  Carlo un  fu r to  ( i 
furti si segnano a debito ! ) ,  ovvero abbia  egli com m esso un  reato  : 
ma V am bigu ità  cessa se s i  p o n e :  « Carlo fu  addebita to  d i  un  
furto  ». E dopo questo discorso si condanna A ddebito  per voce stra n is­
sima e per isproposito! » Avanti: sentiamo un po’ come te la caverai.


